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scheda girante; se ne trovò difatti , f ra le schede, 
una stampata, che ha potuto servire di mezzo 
a questo artifizio : ma non essendosi potuto 
riscontrare altro elemento più solido, nono-
stante si siano esaminati ben 102 testimoni, 
appartenenti alle varie regioni del collegio, 
la Giunta non ha creduto persuadersi della 
verità di quest'accusa. 

Quanto alle pressioni governative, parla-
rono i testimoni di peregrinazioni di qual-
che funzionario, di invit i con promesse di 
strade, di r ipar t i consigliari, e simili, di sol-
lecitazioni a qualche maestro, della sospen-
sione della partenza di un elettore, del consi-
glio dato ad altri tre di ricercare altra distra-
zione pel giorno delle elezioni, e simili; ma 
nul la si concretò di solido in quanto avesse 
t ra t to a vincolo di voto, a intimidazione, e 
simili; al più, ingerenze esagerate, ineleganti, 
ma non vizianti la regolari tà e la sincerità 
delle operazioni. Si era nella protesta parlato 
di traslochi di un vice-cancelliere di un inse-
gnante e di un bidello, ma fu smentito il 
primo, perdettero d ' importanza gli al tr i due, 
di f ronte ai r isultat i del l ' inquisizione testi-
moniale. 

Quanto infine alle corruzioni, è debito 
della Giunta il riconoscere che denaro fu 
versato, e, a quanto risultò, dai soli fautori 
della candidatura Bernabei — che si trovarono 
testimoni i -quali non solo deposero risoluta-
mente e francamente di avere saputo e pre-
senziato il mercimonio, ma ebbero il non co-
mune coraggio di confessare la propria par-
tecipazione — che furono fat t i apertamente i 
nomi di chi dava il denaro, furono specifi-
cate le somme, fu indicato il luogo del mer-
cato; ma la cosa, profondamente deplorevole 
e deplorata, pare non abbia avuto influenza 
calcolabile sulle risultanze dell ' operazione 
elettorale, se si considera che fu con preci-
sione accertata solo in due sezioni — che gli 
elettori, così accaparrati, dissero di aver avuto, 
col denaro, che era poco (lire 3, 3.50, 3.75) ' 
la sola raccomandazione di votare per Ber-
nabei, però senza soffrire controlli o sorve-
glianze — che difat t i poterono votare a loro 
talento — che la cosa preoccupava così poco 
da permettere perfino che figurasse libera-
mente sui muri di San Severino uno stampato 
consigliante gli elettori di ricevere i denari 
dai fautori della candidatura Bernabei, e di 
votare per Mestica. Se si aggiunge infine la 
grande distanza di voti che corre f ra questi 

due, deve conchiudersi che se la corruzione, 
toccando qualche voto, può aggiungersi alle 
altre ragioni già esplicate, per far ri tenere 
che l 'avvocato Bernabei non abbia regolar-
mente conquistata la maggioranza di voti 
voluta dalla legge, non ha potuto però, a 
parere della Giunta, al terare talmente l 'opera-
zione o da infirmarla interamente o da portare 
alla proclamazione di altro candidato. 

I I I . 

La Giunta perciò propone unanime sia pro-
clamato il ballottaggio fra l 'avvocato Bernabei 
e il professor Mestica. 

« Palberti , relatore. » 

Presidente. Sopra queste conclusioni ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Del Balzo. 

Del Balzo. Onorevoli colleghi, premetto una 
dichiarazione, ed è che ho chiesto di parlare 
contro le conclusioni della Giunta, prescin-
dendo da qualunque considerazione d'ordine 
politico ; perchè io non credo che vi sia nulla 
di più esiziale, che di portare le passioni di 
part i to nella convalidazione delle elezioni. 

Detto ciò, dirò che la elezione di San Se-
verino Marche fu contestata per ingerenza 
governativa e corruzione. In seguito di que-
ste proteste fu deliberato un Comitato inqui-
rente, il quale recavasi sopra luogo, e, dopo 
aver sentito 100 e più testimoni, venne nella 
conclusione, che di pressione e ingerenza go-
vernat iva e di corruzione non vi fosse a par-
lare, e che esse nessuna influenza avessero 
avuto sull 'esito dell'elezione. 

Rimase solo a discutersi e ad esaminarsi 
la questione dei brogli. La relazione dell'ono-
revole Palbert i dice in proposito: 

« Quanto ai brogli, nulla si è potuto porre 
seriamente in essere, se si toglie il fat to 
delle combinazioni nella Sezione di Urbisa-
glia. » 

Quest'elezione ha subito varie fasi aritme-
tiche nel computo dei voti. Vi fu un primo 
computo, come per legge, fatto dall 'assemblea 
dei presidenti . L'errore incorso in quel com-
puto fu corretto dal primo relatore di questa 
elezione, l'onorevole Brin, il quale trovò che, 
secondo i verbali delle 14 Sezioni, i r isul tat i 
numerici dovevano essere questi: 

Votanti . 2990 
Bernabei . . , . . 1470 
Mestica 994 


